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Comune di Trescore Cremasco 
Provincia di Cremona 

 

Area Economico Finanziaria 
UFFICIO RAGIONERIA 

Determinazione del 24-01-2025 
N° Generale: 13 
N° Settoriale: 10 

OGGETTO: LIQUIDAZIONE COMPETENZE PERIODO 1/01/2024-31/12/2024 ALLA 
DOTT.SSA CLAUDIA SALA PER L'INCARICO DI REVISORE DEI CONTI DEL 
COMUNE DI TRESCORE CREMASCO 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

IN ESECUZIONE del Decreto Sindacale n. 235 del 31/12/2024 di nomina quale responsabile dell’area 
economica-finanziaria; 

 

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 Delibera di C.C. n. 11/2024 di approvazione del bilancio finanziario 2024-2026; 
 Delibera di C.C. n. 17/2024 di approvazione del rendiconto 2023; 
 Delibera di C.C. n. 24/2024 di assestamento generale bilancio finanziario 2024-2026 e verifica della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio; 
 
VISTA la delibera di C.C. n. 36/2023 di nomina della Dott.ssa Claudia Sala quale Revisore dei Conti del 
Comune di Trescore Cremasco per il periodo 28/10/2023-27/10/2026, avvenuta secondo la disciplina di cui 
l’art. 16, comma 25, del D.L. n. 138/2011, convertito nella Legge n. 148/2011; 
 
RICHIAMATI: 
 L’art. 241 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 Il decreto del Ministero dell’Interno 21/12/2018; 
 
PRESO ATTO che il decreto del Ministero dell’Interno 21/12/2018, all’art. 1, testualmente recita: 
“Il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante ad ogni componente degli organi di revisione 
economico-finanziaria dei comuni, delle province e delle città metropolitane è pari, per ciascuna fascia 
demografica degli enti considerati, alla misura indicata nella tabella A, allegata al presente decreto, con le 
seguenti maggiorazioni: 
a) sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui spesa corrente annuale pro-capite 
desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore alla media nazionale per fascia 
demografica di cui alla tabella B, allegata al presente decreto; 
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b) sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui spesa per investimenti annuale pro-capite, 
desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore alla media nazionale per fascia 
demografica di cui alla tabella C, allegata al presente decreto.”; 
 
VERIFICATA l’opportunità, secondo i risultati estrapolati dal bilancio di previsione finanziario, di applicare 
al compenso base un aumento complessivo del 20%, così come disposto dal decreto del Ministero 
dell’Interno 21/12/2018, art. 1, comma 1, lett. a) e b);  
 
CONSIDERATO quindi che si rende necessario procedere alla liquidazione al Dott.ssa Claudia Sala delle 
spettanze per il rateo della prima annualità di incarico, ovvero: 
 Compenso periodo 28/10/2023 – 31/12/2023     € 6.030,00; 
 Maggiorazione 10% D.M. 21/12/2018 art. 1 lett. a)     €    603,00; 
 Maggiorazione 10% D.M. 21/12/2018 art. 1 lett. b)     €    603,00; 
 Cassa di Previdenza 4%        €    289,44; 
 I.V.A. 22%         € 1.655,60; 

-------------- 
 Totale          € 9.181,04; 
 
Sull’importo totale di € 9.181,04, all’atto del pagamento, verrà effettuata una ritenuta a titolo d’acconto nella 
misura del 20% calcolata sull’imponibile di € 7.236,00, pari ad € 1.447.20; 
 
VERIFICATO che: 
 Questa spesa, vista la sua natura, non è soggetta ad assunzione di CIG (determinazione AVCP n. 4/2011 

paragrafo 3.9); 
 La verifica della regolarità contributiva sulla cassa previdenziale di riferimento verrà effettuata all’atto 

del pagamento della fattura elettronica; 
 L’eventuale verifica di cui all’art. 80, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016, così come modificato dalla Legge 

n. 205/2017, qualora necessaria, verrà sempre effettuata all’atto del pagamento della fattura elettronica; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell'Interno del 24 dicembre 2024 che ha differito al 28 febbraio 2025 il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2025-2027 degli enti locali, ai sensi dell'art. 151, 
comma 1, del TUEL; 
 
CONSIDERATO che, alla data odierna, non è stato approvato il bilancio del Comune di Trescore Cremasco 
e che pertanto vengono applicati tutti i principi di cui all’art. 163 del D.lgs. n. 267/2000 in merito 
all’esercizio provvisorio;   
 
VISTO l’art. 163, comma 5, del D.lgs. n. 267/2000 che recita: “Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti 
possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, 
per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli 
stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle 
somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, 
con l'esclusione delle spese: a) tassativamente regolate dalla legge; b) non suscettibili di pagamento 
frazionato in dodicesimi; c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello 
qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti”; 
 
VERIFICATO che la spesa in questione attiene principalmente alla gestione dei residui e non alla gestione di 
competenza, non essendo quindi soggetta alle limitazioni di cui all’art. 163, comma 5, del D.lgs. n. 
267/2000; 
 
VISTA la compatibilità monetaria del pagamento della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilancio e con 
le regole di finanza pubblica (art. 9, comma 1, lett. A, D.L. n. 78/2009 convertito in Legge n. 102/2009 e art. 
183 comma 8, del D.lgs. n. 267/0000);  
 
VISTI il D.lgs. n. 267/2000, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”, il vigente 
Regolamento di Contabilità dell’Ente e lo Statuto Comunale; 
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VISTI i principi contabili di cui al D.lgs. n. 118/2011e s.m.i e visto in particolare il principio contabile 
generale della competenza finanziaria, quale criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni 
giuridicamente perfezionate attive e passive, con registrazione nelle scritture contabili nel momento in cui 
l’obbligazione sorge e con imputazione nell’esercizio in cui viene a scadenza;  
 
DATO ATTO che con la sottoscrizione del presente provvedimento il responsabile procedente rilascia anche 
il parere di regolarità amministrativa di cui all’art. 147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000;  
 
 

DETERMINA 
 

1. Per le causali di cui in premessa narrativa, di liquidare alla Dott.ssa Claudia Sala – Via Cefalonia n. 70 - 
25124 Brescia - C.F. SLACLD75R43G149B - P.I. 02671600985, la somma di € 9.181,04, a fronte di 
presentazione di regolare fattura, per l’incarico di Revisore Unico dei Conti del Comune di Trescore 
Cremasco per il periodo 1/01/2024 – 31/12/2024; all’atto del pagamento, verrà effettuata una ritenuta a 
titolo d’acconto nella misura del 20% calcolata sull’imponibile di € 7.236,00, pari ad € 1.447.20; 
  

2. Di confermare l’imputazione della spesa di 9.181,04 alla missione e programma del bilancio finanziario 
2024-2026, così come indicato nel separato parere di regolarità contabile; 

 
3. Di dare atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31/03/2025 ed il pagamento sarà 

effettuato dietro presentazione di regolare fattura inviata mediante sistema elettronico al codice univoco 
UFUWQU; 

 
4. Di attestare che il presente provvedimento non contempla la sussistenza, diretta o indiretta, di interessi 

miei, dei miei parenti ed affini fino al quarto grado, o dei miei conviventi, idonei a determinare 
situazioni di conflitto anche potenziale. 

 
  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

   Alfredo Galbiati 

 


